





Osservazioni sulla futura EPBD 

(Direttiva sull’efficienza energetica in edilizia)


Il parco edilizio italiano non è particolarmente efficiente dal punto di vista energetico.

Ciò è dovuto ad una serie di fattori, tra i quali l'età di costruzione del singolo edificio, ed è comune 
alla maggior parte dei Paesi europei (cfr. Figura 1 secondo la quale la distribuzione di età degli 
edifici italiani si colloca a metà rispetto agli altri paesi europei).




Figura 1: distribuzione di età del parco edilizio europeo (fonte: EU Building Factsheets).


In Italia da diversi anni esistono incentivi specifici per gli interventi di riqualificazione energetica 
degli edifici.

Tali incentivi sono stati modificati nel corso degli anni, e ognuno di essi ha mostrato di incidere 
positivamente sulla crescita del PIL. 

L'incidenza è stata via via maggiore quanto maggiore è stato il ricorso all'incentivo stesso da parte 
degli italiani.

A titolo di esempio nel 2021 il PIL è aumentato del 7,5% nel Nord-ovest, del 7,1% nel Nord-est, del 
6% nel Mezzogiorno e del 5,9% nel Centro. Tali aumenti sono stati trainati dal settore delle 
costruzioni (+21,6% a livello nazionale rispetto al 2020), che proprio in quell'anno ha beneficiato di 
un notevolissimo aumento degli interventi di riqualificazione degli edifici.


Gli interventi incentivati hanno mostrato la fattibilità tecnica nel raggiungere importanti risparmi di 
energia, quantificabili in un salto di diverse classi di efficienza energetica (non solo 2 ma fino a 5, 6 
o 7 classi).

L'efficacia di tali interventi è tale che se fossero replicati in tutta Europa, si ridurrebbe del 44% il 
consumo di gas dell’intera UE. Per l'Italia significherebbe ottenere un risparmio di 115 TWh ed in 
particolare una riduzione del 49% del consumo totale di gas.
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Ciò comporterebbe enormi benefici, in termini sia ambientali (fortissima diminuzione degli 
inquinanti, sia locali, sia climalteranti), sia sociali (fortissima riduzione delle bollette di energia).


Sono però sorti dubbi in merito all'opportunità di incentivare tali interventi, a causa del loro 
elevato costo. Diversi studi hanno successivamente mostrato che il costo per lo Stato italiano è 
molto minore di quanto paventato, ad esempio:


• lo studio “L’impatto economico del superbonus 110% e il costo effettivo per lo Stato dei 
bonus edilizi, realizzato dal Consiglio e della Fondazione nazionali dei commercialisti;


• l’approfondimento redatto dal Centro Studi CNI a fine dicembre 2022.


Inoltre bisogna ricordare che gli interventi di riqualificazione degli edifici, grazie alla lunga vita utile 
delle tecnologie coinvolte (da 15 a 30 anni) sono un investimento redditizio per la famiglie italiane, 
non un costo irrecuperabile.

Anzi, gli interventi di riqualificazione degli edifici consentono allo Stato di evitare costi 
irrecuperabili.

A causa della crisi energetica dovuta alla guerra in Ucraina, l'Italia ha infatti speso 59 miliardi di 
euro per aiutare le famiglie italiane a pagare le proprie bollette energetiche. Se gli edifici italiani 
fossero già energeticamente efficienti, si sarebbe evitata una gran parte di tale spesa e di quella 
che potrebbe essere erogata anche negli anni futuri.


Con la situazione appena descritta, si avvia a conclusione il processo che porterà all'approvazione 
della nuova Direttiva europea sull'efficienza energetica nell’edilizia (EPBD).

A nostro avviso alcuni elementi nella bozza di nuova Direttiva non dovrebbero essere modificati in 
alcun modo:


• L’introduzione dei MEPS (Minumum Energy Performance Standards): tali standard 
esistono già per le nuove costruzioni ma è necessario siano introdotti anche per gli edifici 
esistenti perché senza di essi il settore industriale dell'efficienza energetica non avrà le 
certezze che necessita per sviluppare adeguati piani di sviluppo e crescita; grazie agli 
interventi effettuati negli anni scorsi ed all’esperienza accumulata, i settori industriali 
italiani dell’efficienza energetica si trovano in posizione di vantaggio; è opportuno non 
perdere tale occasione


• Il divieto di commercializzare generatori termici (caldaie e simili): questo divieto 
contribuirà ad una immediata diminuzione degli inquinanti, migliorando la qualità dell'aria 
delle città italiane (tutte le quali sono alle prese con una pessima qualità dell’aria); al 
tempo stesso fornirà all’industria un inequivocabile segnale in merito alla direzione 
tecnologica da percorrere in futuro.


• La ridefinizione del sistema di classificazione energetica: il sistema attuale è contorto e 
non è utile né ai settori industriali coinvolti né ai cittadini. I primi non vedono riconosciuta 
l'efficacia delle proprie soluzioni tecnologiche mentre i secondi non ottengono alcuna 
indicazione realmente utile sui consumi della propria abitazione.


La riqualificazione del parco edilizio nazionale è una necessità sotto il punto di vista ambientale 
(senza di essa non sarà possibile vincere la sfida dei cambiamenti climatici né migliorare la qualità 
dell'aria delle nostre città) ma è anche una opportunità sotto il punto di vista industriale e sociale. 

www.renovate-italy.it - info@renovate-italy.it

2

http://www.renovate-italy.it
mailto:info@renovate-italy.it
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1669
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1669
https://www.cni.it/media-ing/news/230-2022/4229-risparmio-energetico-nuova-occupazione-e-crescita-economica-tutti-gli-effetti-del-super-ecobonus
https://www.fivra.it/approfondimenti/405-analisi-di-ecobonus-e-superbonus-dati-2021
https://www.fivra.it/approfondimenti/405-analisi-di-ecobonus-e-superbonus-dati-2021
https://www.euractiv.com/section/energy/news/european-governments-splurging-e500bn-to-cushion-energy-crisis-report/
https://www.euractiv.com/section/energy/news/european-governments-splurging-e500bn-to-cushion-energy-crisis-report/
https://www.legambiente.it/rapporti-e-osservatori/rapporti-in-evidenza/malaria-di-citta/







In particolare, rappresenta anche una formidabile occasione per migliorare gli edifici e con essi la 
qualità di vita degli italiani (ognuno di noi mediamente trascorre circa il 90% del proprio tempo 
all'interno di edifici).

Non da ultimo, un edificio riqualificato aumenta il proprio valore fino al 25%, come mostra un 
recente studio del Corriere della Sera (cfr. Figura 2).  




Figura 2: confronto tra i prezzi al metro quadro tra una casa ad alta ed una a bassa efficienza 

energetica (fonte: Corriere della Sera - L’Economia del 30 gennaio 2023)
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Ciò detto, la bozza di nuova Direttiva è lungi dall'essere perfetta e bene fa il Governo (e tutti gli 
Europarlamentari italiani) a monitorarne gli avanzamenti.


In particolare, segnaliamo un possibile miglioramento da apportare.

Compreso che la riqualificazione del parco edilizio è sia necessaria, sia opportuna, la stessa è senza 
dubbio un'operazione oltremodo complessa per tutti i Paesi europei, soprattutto se si intende 
realizzarla entro il 2050. Dovrebbero pertanto essere introdotti uno o più strumenti di stimolo 
(incentivi inclusi) specifici per raggiungere tale obiettivo. A nostro avviso, infatti, riqualificare 
l’intero parco edilizio europeo è una sfida epocale e pertanto servono strumenti all’altezza e non 
semplicemente la riproposizione di strumenti pensati per altri scopi o contenuti in versioni 
precedenti della stessa Direttiva.
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